
 

Gli alunni della  IIIG esprimono la loro visione del tempo in alcuni testi poetici in 

gergo romanesco 

 

 

A seguire testi poetici su tematiche diverse degli alunni di IIIG e IVG 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ER TEMPO 

Er più stronzo è er tempo 

quando nun voi va lento 

Te viene sempre a disturbà 

mentre stai a giocà 

E quando te stai a divertì 

Passa in fretta tutto er dì 

Er tempo te fa i dispetti 

quando meno te lo aspetti 

  Quando hai un impegno importante 

allora passa in un istante 

Er tempo è sempre poco 

va via come na scintilla de foco 

Er tempo è bono come na Fiesta 

ma violento come na tempesta 

E quindi tocca sta attenti  

a godesse tutti i momenti. 

                                                                                       ( M. di M., M. D’A.) 

 

 

 

 

 

 

 



Er tempo sta pe finì 

Ticchettano via li giorni de na vita noiosa 

sciupi l’ore manco a facce caso. 

Mentre te fai n’giro pe a bella Roma tua 

Aspetti quarche d’uno o  quarcheccosa . 

L’anni s’accorciano 

e nun trovi mai er tempo pe acchittate e cose tue. 

E te spresci 

perché sto monno va de fretta 

e n’c’è nessuno che t’aspettà . 

Er tempo sta pe finì 

ma ce stanno n’sacco de cose da dì. 

(M.L., D.M.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ER TEMPO DE MAGNA' 

 

Er tempo passa, 

ma questa continua a magnà. 

Tra pizzette e tarallini 

Ginevra comincia ad avè i rotolini. 

Er tempo passa, 

ma la voja de magna resta. 

Pe’ Ginevra er tempo  

è na tavola imbandita, 

tant’è che s’è magnata pure ‘e dita. 

           

                                                      (G. B. e G. E.)                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ER TEMPO 

 

Lento, ma allo stesso tempo core 

Er tempo score come le gocce dar lavello 

Er tempo è infame come e lame 

e certe vorte è un par de cojoni: 

lento quanno fai le cose che nun te piaciono 

 a volte poi è na pacchia 

 quanno le cose che fai te pijano. 

Er tempo è buciardo 

Perché passa e nte dice niente, 

ma pe’fregallo 

bisogna viverlo cor soriso in faccia. 

(F.E., P.M.) 

 

 



 

 

Tempo, Amore e vita 

 

E se l’amore fa male 

male me facesse 

tanto a me ma rimbarza 

perchè so’ n’animale. 

 

Il tempo se dice aggiusta tutto  

Pure  ‘n core in fasce e a pezzi 

ma a me nme pare proprio 

qua bisogna trovà artri mezzi, 

 

ce vorrebbe na bella biretta 

pe famme sta n’festa  

e ogni tanto pure na  ciosbetta 

pe libberamme la testa. 

 

A vorte penso - sto tempo ce scappa  

pe le mani, li minuti diventano ore 

e l’anni diventano decenni- 

ma uno che ce deve fa? 

 

Ma in fondo in fondo 

mo che c’aripenso andrebbe usato mejo 



pe godesse ar top a vita 

co le persone che s’amano 

e che ce tengono la mano 

 

Er tempo è oro, er tempo è tutto; 

ama, vivi e nun te preoccupa 

che er tempo nte macherà.  

         

                                                                                      ( A. Q., K. C.) 

                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

UN BRIVIDO DI CORAGGIO 

 

 
Cerco con forza un motivo 

per credere che non sia inutile 

sperare nel domani. 

 

Lo cerco tra i riflessi dell’alba 

di ogni giorno, 

nella quiete della sera. 

 

Lo cerco nella dolcezza di un sorriso 

di un bambino, 

nell’entusiasmo di un giovane 

che ha fretta di crescere, 

nella saggezza di un vecchio 

che non si cura più del tempo che passa. 

 

Lo cerco in chi è caduto 

e si è rialzato, 

in chi non si arrende all’ingiustizia 

e per amore del bene ha sempre pagato. 

 

Ho scoperto che il motivo per credere 

è nascosto tra le pieghe della vita, 

è un piccolo seme 

che germoglia  con forza inaudita, 

lo possiamo vedere se apriamo le mani. 

 

Forse quello che cerco è solo coraggio, 

coraggio di credere nel domani. 

 
                                                                         (A. A.) 

 

 

 

 

 



IL MIO VANGELO 

 

Correvo, verso l’obiettivo 

Il traguardo era sempre più vicino 

Ore che sembravano attimi 

Correvo, seguendo i miei battiti 

Le grida mi davano la forza 

Per continuare la mia lotta 

Una vittoria per me inconcepibile 

Non sembrava così impossibile 

Alla fine lo centrai 

Ero felice come non mai 

Alzai quella coppa al cielo 

Perché il calcio è il mio vangelo 

                                                                       ( M. L.,  S. M.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GUERRA 

 

la guerra, strumento di distruzione 

raderebbe al suolo una nazione 

con le sue cattiverie e atrocità 

raderebbe al suolo una città 

con la sua crudeltà e amarezza 

si porta via tutta la giovinezza 

 

                                                                    (G. V.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ORO COLATO 

 

La guerra non è solo guerra 

ma è combattere per la nostra terra 

è sangue e dolore 

è fame di vittoria. 

 

I nostri uomini muoiono 

i sogni di pace scompaiono 

chi non è con noi è contro di noi 

la guerra è piena d’avvoltoi. 

 

La guerra è un dente cariato 

o lo si estirpa 

o lo si ricopre d’oro colato. 

 

Le nostre donne pregano per noi 

i bambini aspettano i loro padri 

che se torneranno saranno eroi. 

                                                                     (R. B.e D. T.) 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL CORAGGIO DI VIVERE 

 

Ogni giorno è una sfida 

insidiosa ed estenuante, 

la battaglia per la vita 

fino all’ultimo tornante. 

Penso  a tutti quei problemi 

che incontriamo sulla via, 

fame, guerre e malattie 

ingiustizie  e carestie. 

Spesso mi tormento e penso 

se tutto questo può avere senso, 

la risposta è assai lontana e 

mi lascia un vuoto dentro. 

Ci sono giorni per fortuna 

che gli eventi cambian rotta 

tutto sembra assai diverso e 

ci forgia per la lotta. 

                                                            (F. T.) 

 

 

 


